DOBBIAMO ANDARE AVANTI….

L’accordo firmato con l’azienda giovedì scorso, su una serie di punti da molto tempo sul tavolo delle trattative, ha finalmente chiuso una situazione insostenibile che rispondeva più ad un bisogno di strumentalizzazione dei lavoratori e delle nostre possibilità di lotta che ad un reale miglioramento delle condizioni di lavoro e di assistenza di questo sfasciato  ospedale!

Infatti l’amministrazione da brava furba e con l’aiuto della concertazione ci ha fatto discutere all’infinito su dei suoi obblighi contrattuali come l’equiparazione degli infermieri generici ai professionali e l’applicazione delle fasce sul riconoscimento delle mansioni (articolo contrattuale ancora non applicato per tutti gli ex-precari a fascia 0 e per i lavoratori universitari ai quali sono state rubate dalle 2 alle 3 fasce) invece di darci  ufficialmente il valore dei fondi contrattuali e definire la pianta organica per poter iniziare una reale e chiara vertenza sulle condizioni di lavoro, i cambiamenti che avverranno con il nuovo protocollo-convenzione fra regione ed università, la mobilità, la formazione, la qualità dell’assistenza.

Da una parte l’amministrazione che fa i suoi giochetti ed i sindacati che, pur di recuperare tessere e voti, sono sempre più intrallazzatori, dall’altra i lavoratori che si abituano a richiedere unicamente  fuori busta e favori personali invece di pretendere qualità e dignità di lavoro e di vita.

Inutile dirci che lavoriamo male,  che la privatizzazione dell’assistenza e la logica aziendale/ regionale ci porteranno sempre di più a trattare la nostra e la altrui SALUTE come una merce,  che il policlinico in quanto universitario dovrà fare i conti anche con la tracotanza dei baroni ed i loro molteplici interessi privati,  che i sindacati di stato hanno da tempo un ruolo di cogestione delle miserie e di pace sociale contro tutti i nostri diritti….QUESTO LO STIAMO VERIFICANDO SULLA NOSTRA PELLE….quello che dobbiamo dirci è cosa possiamo e dobbiamo fare per invertire questa tendenza di annientamento della nostra vita.

 L’ASSEMBLEA DI MERCOLEDI’ 2/10 da uno sbandieramento delle nostre “vittorie” deve diventare un primo momento reale per la preparazione di una 

PIATTAFORMA DI LOTTA CONTRATTUALE ED ASSISTENZIALE 

che veda finalmente uniti gli interessi di tutti i lavoratori ed utenti, compresi gli universitari, 

le ditte di appalto e le cooperative per ottenere:

· l’immediata definizione dei fondi contrattuali;

· la pianta organica di tutta l’azienda con la collocazione dei lavoratori nei vari servizi e dipartimenti;

· la necessità di nuove assunzioni per quelle figure paurosamente carenti come gli ausiliari;

· il rifiuto dell’uso dell’esternalizzazione e di tutte le altre forme di lavoro precario ed a prestazione che dividono e ricattano i lavoratori a tutto danno della qualità assistenziale;

· la piena funzionalità dei servizi e posti letto a servizio dei bisogni dell’utenza e non dei primariati per salvaguardare la nostra funzione di erogatori di assistenza pubblica.

Sappiamo bene che non sarà facile, ma dobbiamo tentare con tutte le nostre forze e le nostre intelligenze per porre fine a questi continui attacchi, divisioni e prese in giro….

E per chiudere in bellezza due ultime riflessioni:

la prima  sulle  RSU regionali ed universitari che, nonostante le richieste e le denunce dei rappresentanti COBAS, sono state tenute ben divise, che per anni ha visto l’illegale non convocazione di quella universitaria (il rettore è stato pure condannato::ma se è ne fregato!), che hanno trattato separatamente i due contratti e le loro applicazioni (come in questi ultimi giorni con due diversi tavoli di trattative) favorendo di fatto solo alcune categorie contro altre e giocando sempre sull’equiparazione attraverso il salario accessorio e non su reali aumenti in paga base… 

Ora ci ritroviamo con un evidente rafforzamento delle controparti e con i sindacati ottusi, legati ai loro orticelli, mentre NOI lavoratori divisi e contrapposti, abbiamo visto diminuire il nostro potere contrattuale e la possibilità di ottenere aumenti sul salario e miglioramenti delle condizioni di lavoro e di assistenza per il servizio pubblico proprio adesso che dobbiamo discutere della ristrutturazione del Policlinico, della mobilità e dei carichi di lavoro. 

Tutto fila nella logica privatistica statale e padronale e solo NOI CHE LA SUBIAMO POSSIAMO IMPORRE UNO STOP INVERTENDO LA TENDENZA!!

Seconda riflessione sui CORSI OTA: i lavoratori universitari già assunti per contratto al ex IV livello dell’aria sanitaria non devono farli  avendo tutte le garanzie di poter partecipare a quelli per OSS quando e come verranno organizzati dalla direzione aziendale.

I CORSI OTA per ESTERNI che vedono in questi giorni l’inizio dei colloqui per formulare una graduatoria visto il numero enorme delle domande, DEVONO INIZIARE CON TRASPARENZA E CRITERI BEN DEFINITI DA SUBITO, quindi dobbiamo pretendere che VENGANO RESI PUBBLICI TUTTI GLI ATTI DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE ED I SUOI CRITERI DI VALUTAZIONE PSICO ATTUDINALI. Se così non fosse ci troveremo con duecento “poveracci” che si devono andare a svendere al miglior offrente per partecipare con tanti sacrifici ad un corso che si devono pagare, con la promessa di essere poi assunti se la regione autorizza le assunzioni e se si bloccano gli straordinari e le esternalizzazioni. Altre promesse e prese in giro…

 MERCOLEDI’ 2/10 ORE 9,30

                        al Salone della Direzione
 ASSEMBLEA GENERALE

indetta dalla RSU Regionale.

Come COBAS invitiamo a partecipare tutti i lavoratori che prestano la loro opera all’interno dell’azienda Policlinico qualsiasi contratto abbiano

per l’articolazione di un’unica piattaforma di lotta.

COBAS POLICLINICO UNIVERSITA’.
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